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PARROCCHIA SS. TRINITÀ -BARLETTA- 

Sostieni il mutuo parrocchiale con una libera offerta 
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Banca Prossima: IBAN - IT70I0335901600100000078440  
 

Oppure con bollettino postale C/C n. 1016912758 

Grazie! 

Grazie Signore... 

Per i bambini battezzati: 
 

Domenica 5 aprile 2015 

 Distaso Gaia 

 Lamacchia Arcangela 

 Sinisi Letizia 

 

Domenica 12 aprile 2015 

 Piazzolla Giulia 

 

Domenica 19 aprile 2015 

 Cafagna Carlotta 

 Di Rienzo Domenico 

 Paparella Vincenzo 

PARROCCHIA SS. TRINITÀ -BARLETTA- 

Sostieni il mutuo parrocchiale con una libera offerta 
 

BancoPosta: IBAN - IT85R0760104000001016912758 
 

Banca Prossima: IBAN - IT70I0335901600100000078440  
 

Oppure con bollettino postale C/C n. 1016912758 

Grazie! 

LA BACHECA DEGLI AVVISI 

Via Palmitessa, 72 

MESE DI MAGGIO 
Ogni giorno dal lunedì al sabato alle 07:00 e alle 

19:00: S. Messa. La mattina al termine della Messa si fa 

colazione con i bambini e i ragazzi, prima della scuola. 

Ogni giorno alle 18:00: Fioretto alla Madonna con i 

bambini. 

 

Ogni giorno dal lunedì al venerdì: S. Rosario nei 

quartieri della parrocchia. Al termine della settimana, il 

sabato alle 19:30 si celebra la S. Messa nello stesso 

quartiere. 

Questo dunque è l’annuncio che la 

Chiesa ripete fin dal primo giorno: 

“Cristo è risorto!”. E, in Lui, per il 

Battesimo, anche noi siamo risorti, sia-

mo passati dalla morte alla vita, dalla 

schiavitù del peccato alla libertà 

dell’amore. Ecco la buona notizia che 

siamo chiamati a portare agli altri e in 

ogni ambiente, animati dallo Spirito 

Santo.  
Papa Francesco, Regina Coeli  

6 aprile 2015 

La Chiesa nuova è una comunità che 

ogni giorno si rinnova con l’ascolto del-

la Parola di Dio e del Santo Vangelo. Si 

lascia trasfigurare in una fraternità con-

viviale. Dal Corpo di Cristo condiviso 

nell’Eucaristia rinasciamo fortificati e 

corroborati nella speranza certa 

di non vedere deluse le 

nostre aspettative. È il 

“Mese della Madon-

na” che abbiamo 

iniziato insieme 

con tanta fede e 

devozione che 

mi offre questi 

pensieri. Il vostro 

esempio, miei 

cari fratelli e sorel-

le, bambini, giovani, 

anziani e famiglie, che 

con costanza accorrete, 

tra mille vostri impegni e oc-

cupazioni, nella Casa del Signore, per il 

Santo Rosario e la Santa Messa quoti-

diana ci possa far crescere ogni giorno 

di più in questa vicendevole edificazio-

ne spirituale ed ecclesiale. La bellezza 

dell’esperienza interiore di Gesù e Ma-

ria la condividiamo per le strade del 

nostro quartiere con tutti i nostri cari 

fratelli che, per le più diverse ragioni, 

non riescono a raggiungere Gesù in 

Chiesa, ma che certamente lo portano 

nel cuore. È la quotidiana preghiera del 

Rosario per le vie della parrocchia ani-

mata dai nostri bravi chierichetti, dai 

bambini che incontriamo per strada e 

dalle famiglie dei condomini invita-

te dalla famiglia che acco-

glie in casa la madonni-

na itinerante. A fine 

settimana, il sabato 

alle 19.30, cele-

briamo la Santa 

Messa missiona-

ria ai piedi dei 

nostri alti condo-

mini, invitando a 

partecipare vicini 

e lontani. Non ha 

detto Gesù: Siate luce 

del mondo e sale della 

terra? È molto bello condivi-

dere la pratica della fede nel mondo, 

uscire per annunciare l’amore del Si-

gnore. E vedere quanto tutti desiderino 

stare un po’ tranquilli con Gesù e Ma-

ria. E li aspettano per davvero! Dio ac-

crescerà i doni della sua grazia a quanti 

accoglieranno il suo Figlio Gesù e la 

Vergine Maria. I bambini crescono in-

namorati di Gesù e Maria, nonostante il 

mondo presenti tanto altro di buono o 

IL MESE DELLA MADONNA 
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meno buono. Ma scopro che Dio parla direttamente ai loro 

cuori. E i piccoli ce lo raccontano con la loro vita ogni gior-

no. È un mese intenso che ci porterà alla festa parrocchiale 

nella Solennità della Santissima Trinità, preceduta dalle So-

lenni Quarantore. Inizierà il Triduo il giovedì 28 maggio con 

le Quarantore che prevedono dopo il S. Rosario delle 6.15 del 

mattino, la S. Messa del mese della Madonna alle 7.00, l’A-

dorazione Eucaristica per tutta la giornata con Ufficio delle 

Letture e Lodi mattutine alle 7.30, l’Ora Media alle 12.00, i 

Vespri alle 17.00, la S. Messa alle 19.00. Inoltre Giovedì, alle 

19.45, ci sarà l’Adorazione comunitaria animata dal gruppo 

giovani; venerdì alle 19.45 l’Adorazione comunitaria animata 

dai gruppi parrocchiali e Sabato, dopo la S. Messa delle 

18.30, ci sarà la seconda edizione della Rassegna canora della 

SS. Trinità con la partecipazione di cori di altre tre parroc-

chie. Alle 21.00 seguirà la prima serata di festa e fraternità 

con il Festival Bimbi del nostro Oratorio parrocchiale San 

Domenico Savio. Il giorno 31, Solennità della SS. Trinità, ci 

saranno le SS. Messe alle 10.00, 11.30 e 19.00. Seguirà la 

processione. Al rientro seconda serata di festa con Festival 

Giovani e balli in Oratorio. Il tutto contornato dai nostri tradi-

zionali stand gastronomici e della riffa. Intanto oggi viene 

pubblicato anche il programma ufficiale dell’Oratorio Estivo 

intitolato Nord Sud Ovest Oz, che inizierà il due giugno con 

la seconda Partynbici per Canne della Battaglia. Ricordate!? 

Come quella dell’1 Novembre scorso. Rivolgo il mio grazie a 

quanti ci aiutano responsabilmente in tutte queste belle inizia-

tive ed invito tanti altri ad unirsi in questa bella avventura. 

Sappiamo: Il Signore ama chi dona con gioia.  

 

Questo è quanto ho potuto scrivervi di cuore e velocemente, 

in un angolino di tempo e a porte chiuse, sabato pomeriggio 9 

maggio. 

Ancora grazie a tutti e buon cammino!                     don Cosimo  

LA VERGINE MARIA NELLA DEVOZIONE DI SAN FRANCESCO 

 Il mese di maggio, per antonomasia mese maria-

no, ci offre l’opportunità di considerare la figura 

di Maria nella vita e nella devozione di San 

Francesco. Nella seconda vita di Tommaso 

da Celano (F.F. 786) leggiamo: 

“Circondava di un amore indicibile la Ma-

dre di Gesù, perché aveva reso nostro 

fratello il Signore della maestà. A suo 

onore cantava lodi particolari, innalzava 

preghiere, offriva affetti tanti e tali che 

lingua umana non potrebbe esprimere. 

Ma ciò che maggiormente riempie di 

gioia, la costituì avvocata dell’Ordine e 

pose sotto le sue ali i figli, che egli stava 

per lasciare, perché vi trovassero calore e 

protezione sino alla fine . Orsù, Avvocata dei 

poveri! Adempi verso di noi il tuo ufficio di 

Protettrice, fino al tempo prestabilito dal Padre”. 

Egli ha lasciato pochi testi riguardanti la Madonna in 

cui si nota la sua profonda devozione mariana. Da questi 

scritti emerge l’ardente venerazione che Francesco aveva per 

Maria frutto di preghiera e di meditazione. Il modo di rivol-

gersi alla Beata Vergine nelle sue preghiere e i titoli di gloria 

a lei dedicati sono di straordinaria bellezza e profon-

da devozione. Passiamo in rassegna alcuni di 

essi: “Santa Maria Vergine, nel mondo e tra le 

donne non è nata alcuna simile a te” (F.F . 

281 ufficio della passione). L’amore pro-

fondo di Francesco verso la Madonna lo 

si può riscontrare soprattutto nei titoli 

che a lei dedica nel saluto alla Beata 

Vergine Maria (F.F. 259-26): “Ti saluto, 

Signora Santa, Regina Santissima, Ma-

dre di Dio, Maria, che sempre sei Vergi-

ne, eletta dal Santissimo Padre Celeste e 

da Lui, col Santissimo Figlio diletto e 

con lo Spirito Santo Paràclito, consacrata. 

Tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia e 

di ogni bene. Ti saluto, suo palazzo. Ti salu-

to, sua tenda. Ti saluto, suo vestimento. Ti sa-

luto, sua ancella. Ti saluto, sua madre. E saluto 

voi tutte, sante virtù che per grazia e lume dello  Spi-

rito Santo siete infuse nei cuori dei fedeli, affinché  le rendia-

te, da infedeli, fedeli a Dio”. San Francesco ci conceda di 

amare e venerare la nostra Madre Celeste con parole e soprat-

tutto opere come egli ha fatto. PACE E BENE.   Nicola Fioretto 

DIACONO A SERVIZIO DI DIO E DELLA CHIESA 
 “Ricevi il Vangelo di Cristo del quale sei divenuto l’annunziatore: credi sempre ciò che proclami, inse-

gna ciò che hai appreso nella fede, vivi ciò che insegni”.  

Pronunziando queste bellissime parole così dense di significato, il nostro Arcivescovo giovedì 9 

aprile mi consegnava il Santo Vangelo dopo avermi consacrato a Dio come Diacono. 

Molti della comunità parrocchiale nei giorni seguenti mi ripetevano domande del tipo “come ti sen-

ti ora?”, “quali sentimenti provi?”. Il mio cuore scoppia di gioia e tanta, tanta, gratitudine. Ringra-

zio il buon Dio che, incurante dei miei limiti, mi ha concesso un dono così grande (ma d’altronde è 

un suo dolce vezzo quello di porre “tesori in vasi di creta”); l’Arcivescovo che si è reso strumento 

di questo dono. Poi sono enormemente grato verso tutti coloro che mi hanno accompagnato in que-

sto passo decisivo: in particolare don Cosimo e tutti voi della parrocchia Santissima Trinità. Cari 

amici, voi che siete i primi destinatari del mio Ministero Diaconale, mi avete donato tanta forza e 

tanta pace… mi sono sentito davvero sostenuto dal vostro affetto e dalla vostra preghiera… GRA-

ZIE!!! 

Ho pensato per questo articolo di ripercorrere insieme i momenti più significativi dell’Ordinazione: 

co- sa è avvenuto nella mia vita con il 

sacramen- to dell’Ordine Sacro nel grado del Diacona-

to? 

 

Dopo la proclamazione del Vangelo, tutti gli ordinandi 

sono stati chiamati per nome e presentati all’assemblea. 

Il momento liturgico è segno di ciò che è avvenuto e avviene 

nella mia vita: sono chiamato da Dio per nome (come tutti 

noi) per stargli accanto, seguirlo, compiere il suo volere. 

Volere che ho capito essere, per me, il donarmi completa-

mente a Lui. 

Inizia un dialogo tra il Vescovo e un sacerdote, che presenta 

i candidati, il quale dialogo si conclude con la loro elezione. 

“Sei certo che ne sia degno?” chiede il Vescovo al sacerdote 

designato per la presentazione. Come si può essere degni di essere “assimilati” a Cristo mediante l’Ordine Sacro? Nessuno può 

dirsi degno. Ciò che si vuole affermare in questo momento della Sacra Liturgia è dunque semplicemente che la “natura”, verso 

la quale si sta per riversare la “Grazia”, sembra essere semplice, ben disposta… oserei dire “meno indegna possibile”. 

 

Ringraziamo 
“PUNTO E  

VIRGOLA” di 
Via Regina   

Margherita, 71 

per averci    
donato i nuovi 

libretti  dei 
canti. 
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Dopo l’omelia gli eletti assumono gli impegni propri 

dell’Ordine Diaconale. 

Si tratta di manifestazioni pubbliche di impegni fortissimi. 

Quelle domande le ho meditate e rimeditate nei mesi prece-

denti. Lungo la formazione in seminario ho cercato di com-

prendere sempre meglio come dire il mio “si” a Dio. Il nostro 

“si” non può essere solo teorico, etereo, ma deve pervadere 

tutta la nostra vita. Ecco il senso di questo Momento della 

Liturgia: assumersi impegni concreti; l’Amore è sempre 

concreto. All’ultima domanda “vuoi 

conformare a Cristo tutta la tua 

vita?” è bellissimo che si ri-

sponda “Si, CON L’AIUTO 

DI DIO, lo voglio”. Da solo 

non posso promettere niente; 

con le sole mie forze cadrei 

dopo un giorno: tutto questo è 

un Mistero d’amore in cui la 

Grazia di Dio sostiene ogni pro-

posito e desiderio. Al termine, uno 

ad uno, abbiamo messo le nostre ma- ni 

in quelle dell’Arcivescovo il quale ci ha chiesto rispetto ed 

obbedienza per lui e i suoi successori. Non si tratta di schia-

vitù, non è il prezzo da pagare per essere ordinati: fa parte 

del senso più profondo del mio Ministero. Io sono chiamato 

Diacono da Dio e dunque devo fare la Volontà Sua… non 

avrebbe senso offrirmi a Lui e poi fare di testa mia. Ma chi 

mi aiuta a capire la Volontà di Dio su di me? Il nostro Arci-

vescovo. Ciò che mi chiede lui per me è Volontà di Dio. 

 

Litanie dei Santi 

Il momento più lungo e forse uno dei più emozionanti. Ci 

siamo prostrati a terra mentre tutta l’assemblea pregava e 

invocava l’intercessione dei Santi per noi. Lo stendersi indi-

ca la profonda sottomissione al Divino che da lì a poco 

avrebbe fatto irruzione nella nostra vita. Un altro bel signifi-

cato è l’essere quasi “schiacciati” dalla Grazia di Dio. 

Si invocano i Santi… tutta la Chiesa loda e prega il Signore 

per chi deve ricevere l’Ordine Sacro. Tutta la Chiesa, terre-

stre e celeste, stava pregando per me. Questo è quello che 

pensavo mentre ero steso… credo siano momenti unici nella 

vita di una persona. 

Imposizione delle mani e preghiera consacratoria 

È il momento culminante dell’intera Celebrazione. Questo 

momento segna un prima e un dopo, per tutta la mia vita. Il 

Vescovo mi ha imposto le mani sul capo: da sempre nella 

vita della Chiesa è il segno per trasmettere il dono dello Spi-

rito Santo.  

Dopo ha pregato il Padre perché fossi Consacrato come Dia-

cono al servizio della Chiesa: “Ora, o Padre, ascolta la nostra 

preghiera: guarda con bontà questi tuoi 

figli, che noi consacriamo come diaconi 

perché servano al tuo altare nella san-

ta Chiesa. 

Ti supplichiamo, o Signore, effondi in 

loro lo Spirito Santo, che lo fortifichi 

con i sette doni della tua grazia, 

perché compiano fedelmente l'opera 

del ministero. Siano pieni di ogni 

virtù: sinceri nella carità, premurosi 

verso i poveri e i deboli, umili nel loro 

servizio, retti e puri di cuore, vigilanti e fedeli nel-

lo spirito. L'esempio della loro vita, generosa e casta, sia un 

richiamo costante al Vangelo e susciti imitatori nel tuo po-

polo santo. Sostenuti dalla coscienza del bene compiuto, for-

ti e perseveranti nella fede, siano immagine del tuo Figlio, 

che non venne per essere servito ma per servire, e giungano 

con lui alla gloria del tuo regno”. 

 
 

Vestizione e consegna del libro dei Vangeli 

Una volta consacrati dobbiamo indossare le vesti proprie del 

Diacono. Queste sono la stola, che a differenza del sacerdote 

viene indossata di traverso, e la dalmatica, abito che simbo-

leggia il grembiule del servizio. 

Ed eccoci giunti al momento con cui ho aperto questo artico-

lo: la consegna del Vangelo. Se è vero che il Diacono è ser-

vo… è vero che è servo soprattutto della Parola di Dio del 

quale è annunciatore, maestro e testimone. 

 

Grazie ancora carissimi di tutto il vostro affetto. Continua-

te a sostenermi nella preghiera perché sia sempre fedele al 

Dono ricevuto e possa, vivendo a pieno il mio diaconato, 

attendere con tutti voi il prossimo grande passo: quando sarò 

consacrato sacerdote per sempre.                            don Claudio 

ARMONIE… PER LA PACE 
La Domenica delle Palme, il giorno 29 marzo 2015, 

mio nipote mi ha invitato a partecipare alla celebrazione 

eucaristica vespertina presso la Parrocchia della Santis-

sima Trinità di Barletta e ad assistere allo spettacolo 

“Armonie… per la pace” del coro “La voce degli ange-

li”. 

Entusiasta ho partecipato e devo essere sincero: mi 

sono emozionato. 

Vedere questo spettacolo di bambini dalla età oscil-

lante dai quattro fino ai 10 anni, accompagnati da ragaz-

zi più grandi, è stato bellissimo: i coristi hanno esaltato 

la vita di Gesù alter- nando sapiente-

mente la parte recita-

ta con la parte musi-

cale.  

Ho potuto con-

statare lo spirito di 

abnegazione e 

sacrificio delle 

insegnanti che 

hanno coordi-

nato le  bellissi-

me voci bianche; 

voci che all’unisono hanno 

cantato quanto hanno studiato ed appreso 

durante le prove. 

Dalla creazione dell’uomo al peccato originale, 

dall’Annunciazione alla nascita di Gesù, dal Suo Batte-

simo alle tentazioni subite, alla Sua Morte, fino al canto 

esaltante dell’Alleluia che ha indicato la Resurrezione, 

la Vita nuova e la Redenzione dell’uomo; il tutto è stato 

recitato e cantato in modo perfetto senza alcuna stonatu-

ra. 

I partecipanti, per la verità non molti, hanno assistito 

allo spettacolo senza disturbare, lasciandosi trasportare 

dalla musica e dalle parole, applaudendo in modo since-

ro; che emozione vedere ed ascoltare questi piccoli arti-

sti che, con le loro dolci voci, hanno donato a tutti i pre-

senti tanta gioia, tranquillità e, qualche patema d’animo, 

per i genitori spettatori interessati.  

Bravi i ragazzi, brave le maestre, bravi i genitori, bra-

vi tutti i collaboratori.  

A mio modo di vedere la Parrocchia è luogo di cre-

scita, di comunione, di condivisione e di amore; la Par-

rocchia della Santissima Trinità di Barletta ha realizzato 

e continua a realizzare tutto questo. 

Grazie a te, Don Cosimo, per quanto stai realizzando 

in quest’angolo di città giovane ed in fase di crescita ed 

espansione. La tua giovane comunità parrocchiale, a mio 

modo di vedere, è in grado di coniugare e 

mettere insieme presbi-

teri e laici, adulti 

e bambini, che 

all’unisono, 

prendendosi per 

mano, formano 

una sola e vera 

grande famiglia. 

I bambini, ne sono 

certo, dopo la splen-

dida esperienza del 

29 marzo 2015, con-

serveranno sempre nel loro cuore un ottimo 

ricordo di quanto hanno realizzato in questa circostanza.  

Loro sono il nostro futuro e se la pianticella viene 

curiata bene sin dal momento del suo impianto, certa-

mente crescerà dritta e porterà frutto; loro, i bambini,  

uomini e donne del domani, genitori del domani, avendo 

ricevuto una solida formazione religiosa, morale e civi-

ca, sapranno portare a tutti ciò che hanno appreso nella 

loro fanciullezza nella loro comunità parrocchiale. 

Buon cammino.                                       Giuseppe Lattanzio  
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LE POESIE  
di Padre Michele Critani s.c.j. 
 

 

A Shahbaz Bhatti,  

martire pakistano 
 

Con 25 colpi di mitraglia 

sei stato ucciso, 

o uomo giusto, 

perché volevi stare 

ai piedi di Gesù. 

 

Dei deboli il difensore 

sapevi di morire per la tua terra 

insanguinata da uomini fanatici 

senza nessun rispetto 

per la dignità dell’uomo 

e di ogni religione. 

 

Persona intelligente e mite 

depositaria di valori 

lasciati in eredità 

da tuo padre e dalla chiesa 

eri presagio della tua morte. 

 

Quel giorno 

uscendo dalla casa 

fosti benedetto da tua madre 

e senza paura di spargere il tuo sangue 

donasti la tua vita in olocausto, 

per la tua gente povera, 

per la comunità cristiana oppressa, 

per il tuo popolo umiliato. 

 

A un uomo politico, 

cattolico di nome e di fatto 
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COSA TI MANCA PER ESSERE FELICE? 
“Cosa ti manca per essere felice?”, questo è il nome 

del meeting a cui la nostra parrocchia ha partecipato il 

12 aprile a Bisceglie. Si tratta di un incontro do-

ve l’arcidiocesi Trani-Barletta-

Bisceglie si è riunita. In 

quest’occasione c’era 

il vescovo, il quale ha 

tenuto un breve di-

scorso, e la partecipa-

zione speciale di Simo-

na Atzori, una giovane 

donna, ballerina e pittri-

ce, nata senza braccia. La 

sua testimonianza è davve-

ro toccante. Sentire e vedere la 

sua determinazione, la sua voglia di vivere e la 

gioia con la quale cerca di condurre una vita ‘normale’ 

come la nostra è qualcosa di unico. Lei ci ha dimostrato 

che pure senza braccia possiamo fare ciò che amiamo 

fare. ‘non mi ritengo fortunata’, queste sono le sue paro-

le. Non avere due braccia come le abbiamo noi per lei, 

non è un problema, fa tutto ciò che noi fac-

ciamo con i piedi, che lei definisce 

‘delle braccia un po’ più basse’. ‘non 

è stato facile’ dice, ’ma ce l’ho fat-

ta grazie ai miei genitori e in parti-

colar modo a mia madre’. Sin da 

piccola veniva vista come 

‘diversa’ da tutti. Persino all’asilo le 

sue insegnanti erano incredule sulle 

sue capacità, ma fu lei stessa a dimostrar-

ne il contrario con dei piccoli gesti. La sua fede ha 

inciso molto, ed è anche grazie ad 

essa che è riuscita ad affrontare le 

difficoltà nel suo cammino. Sua 

madre è stata per lei il centro della 

sua vita, una donna vivace e conci-

sa con la quale ha affrontato ogni 

tipo di difficoltà riuscendo sempre a rial-

zarsi. ‘il buio l’ho visto 

alla sua morte’, questo 

dice Simona. Sua ma-

dre è morta poco più 

di 2 anni fa. Il cen-

tro della sua vita 

era volato in cielo 

restandole però 

sempre accanto. 

‘cosa ti manca per 

essere felice?’, questo 

il titolo del suo libro, sennonché 

anche il nome del nostro incontro. ‘niente’ dice, 

‘ho tutto’. Queste sono le parole più belle dette da Si-

mona. Una ragazza senza arti superiori che dice di avere 

tutto. E non lo dice giusto per dire, ma lo dice con una 

convinzione e una forza indescrivibile. Due occhi gran-

di e vispi e due gambe che servono al doppio, questa è 

Simona, una grande donna prima di tutto e poi una gran-

de artista. Una donna semplice, gioiosa, simpatica e di-

vertente. Una donna meravigliosa!  

Spero veramente che riusciremo anche 

noi  ad essere felici e a trovare la de-

terminazione nella vita di tutti i 

giorni. Cercare di inseguire i no-

stri sogni e di non arrenderci mai; 

di essere convinti di ciò che fac-

ciamo e farlo con amor proprio e 

non per dimostrare qualcosa ad altri.  

Cerchiamo di essere felici e ricordiamoci 

che c’è sempre qualcosa lì su che ci protegge e ci 

aiuta. Grazie Simona, cercheremo anche noi di pendere 

esempio da te!                             

                                                   Maria Cristina Balestrucci  

Savio Dimiccoli  

PROGRAMMA SOLENNITÀ SS. TRINITÀ 

GIOVEDÌ 28: ORE 6.15 S. ROSARIO 

ORE 7.00: S. MESSA 

ORE 7.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 

CON UFFICIO DELLE LETTURE E LODI 

MATTUTITNE 

ORE 12.00: ORA MEDIA 

ORE 17.00 VESPRI 

ORE 19.00 S. MESSA 

ORE 19.45: ADORAZIONE EUCARISTICA 

ANIMATA DAI GIOVANI 

VENERDÌ 29: STESSO PROGRAMMA 

DEL 28 CON ADORAZIONE SERALE 

ANIMATA DAI GRUPPI PARROCCHIALI 

SABATO 30: STESSO PROGRAMMA 

CON S. MESSA ALLE 18.30 E POI LA 

RASSEGNA CANORA. ORE 21.00 FESTA 

ESTERNA CON IL FESTIVAL BIMBI. 

31 MAGGIO: SOLENNITÀ DELLA SS. 

TRINITÀ  CON  SS. MESSE ORE 

10.00;11.30 E 19.00. A SEGUIRE LA PRO-

CESSIONE. 

AL RIENTRO SERATA DI FESTA CON 

FESTIVAL GIOVANI E BALLI IN ORATO-

RIO BUONA FESTA. 


